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ah« ri««la . - ' ' 

la poli},ica di QaM d' '/'uatria 
..•,'"•, .''i.'.', ,RU,PiP ' I l ' ÌO . , ' V , 

•'"A'gindteKi'fl'iftoorido i <irili«ri del.pvin-
Bìpedi 'iMellcrniob, \pe!, quale.,.auct-a 
torio cjtt soccombeva, ,i,_oopÌ£Mon jta-
liani dei primi perìodi delle nostre ri-

mala arte, erano oaila parie del turco. 
Secondo quei oriterl parò erano ugual­
mente colpiti' i prinóipi coiiBorvftlori 
iclieii'per atnraiGOii l.'Au^ti'ÌHj. ai aoava-
'rStiS'iB fessa. • - • . . ! . • I' I 

• ' ' ' M ^ póVtìhe i tìVoluKionari' 'liberali 
•a!lft"'fi'ne 'trionfarono,'e, disparvero i 
p^oJeiUi, dalJ,'Austria, lasciando, .lìbero 
-il'«anpo H Re,Vittailo,, iparrebbe ifion 
•Itt 'rabiche storica' alla- tnano^oho' i cri-
' t ó d! Mettefaifch fosaero sbagti'àti, es­
sendo, le paOti del torto ^, della ritgio-
ne, mutate,, ,., 

i-j.lntdirnttia quealo argomento ..Jeggia-
'in(i''ih''u^a 'pubUlioazìoJie dai t i tolo: 
''i.^^a JéttìÌessi("àe"'Cha.rles kìWrti' dèi 
inarulisse .Cdata d> Bea nregard, .ulciiiil 
givfdiiiì ,«he iOi pajono degni d'. flseere 
ripradatt!,! sulla .politica di Casa d'Au­
stria rispetto alla Casi di Savoja; 

• ' 'De t tò ' che '' 'Cà'rlo AWertò et^a'nn 
.tiin^'jjegjf occÈi della'politica^ jiólixie-
isea. imperiale „ e .eome- " avrebbero ve-
.lotO'eòpprimerlo od almeno infamarlo 
cjnaado non rimase morto'ia Isp^'gna „ 
l'ìiStSre sfjgglungs; ' D a ' uri Iato l'in-
•.'la : •••• ; r ° \ t ? • • / M I ••• ' 1 ' . j ' i i • , . ' ' 
•«rèsoeT.a ob.egli.,f(vefl8e miostrato^^y.alora 
imilitaiekidaillajtro;, p^emeva.ifaV; sapere 
loheavéva combattuto lagg>à,'>per.-mot-
te r lo in cattivo aspetto' ai liberali. Il 
'fa^i'tìreseiitiinté' del Pielrtonte' a Vìerina, 
Praloriiio, qhe'oe'reSva Bcus'arii I^ buo-
ti^' reia^ioni del ptinelpe cqn la Kran-

.cift, ^si.'Udl. risponderei pavidamente da 
'Metternioh'! * XI'[re d̂i '•Pranoia, por far 
)a,cprte.al «no esi)rCit'o;'ha dii^ilenti'pàto 

"éhe'l'ereìlfjijPirésunjVyo della 'Cotona di 
•.S^rdfj)nft,,»B|r deve. ?eaere, nn,"gfanatie-
rB^franeese, .ima .un principe: piemonl:ese 
'fe »t»'iMtó"ii(i'f''».»:'Que('' «nienié alWo'» 
ìà''Ìa, Meìtterriich riiétnto Cattó'ndòV ' 
, .JpupagwaipfCÌ, ,-:,.di(!e .il, Cp,3^,ile 
,.Be9ursgard.;r-i8« i), Mettennioh aveva 
i nervi per le spalline di • granatiere 
'tóbciÌtó''él''Garigiiano, che cosa" era; 3ti 
snm dópój' quando'' Vitturió' Emanuele 

,gcià^agqa va.,i.,gàlì<sht'idà!capurale'degli 
liìuavii a iPalest^o I : . ' : ' 

"<Ij'aBttt(o;-oati cellière.austriaco lavreb. 
Bé '.Bramairi' 'di 'rbvinàréf ' il' Piemonte. 
'Xl'.t^mpb ^i dàrib 'Kii'^'e, ,|SIeiterni6h' 
•jiqBiyeva al 'Re,!., ,i , • , ,. , 

"L'imperatore non potrebbe,'isenìa, 
filiiii'pro'mét'tefe la' trartqnfllltà''dei'buoi 

'Stalli'iasoiare sémi di inquietudine e 
^','pértni^bàiìon^. nell'avvenire dpi. Pie-
.monte,,ii^ft' à bfn.(k.(iiso a nontpet-
•Melteìrlo-i'. . 

dluando si trattò del ritorno del Cà-
.jignaiio',',!il,-Tplrmo^,fu dall 'Austria im-' 
.gpslo ."..olle fgli.„dlóws8e .flrnjara, ,nn 
iStito; col'quale'.si, sarebbe .obbligato'a^ 
•^iantgi>i>urb 'inlaUe le basi fondattìen-
'ttìli"e'le'fortnè oi^ffaniché'della mò-
^iiàrdiifi ..qij'sjli 'te, 'avrebbe '.trovale 'ginn-, 
i! '̂uc}9';a'I ,^tfln,q',.. ' ' . . . , , , 
' <'Ii'(ÌQtore"riferisoe, a'proposito degli. 

'fiiySgni •di Oiioi'e; che Mettérnidh vo-' 
ley^ si imnpnesaerp a Carlo Altì^Hió,! 
ilr tepÉatr^fl J^jj'l. QftiicoU!era,',d'i.'bftpn^te ; 
,^,y,li)ima livolA^ione.deleontf.. Confa-; 
-lqpiéri,.iaillorohè. fu. tratto.iprigióue.e| 
oondannato dai tribunali Buetrlao'i. - ) 
.^'..'"^feni' iiaéstà' ~ '^li ' 'djo^'va —'de-i 
jjii'er»' 'diii'ripà^àro daJJg, »uA,'^iqoà, tnf'l'a' 
i» verità ,. 

Si' trtittaTa anche allora di avere 
qualche cenno, cho ooniprometteaào lii 
Casa di Savoja. 

" Lé,]cl).'jp)i'àzloni — scattava furi­
bondo il ' terribile odiatore dell 'Italia 
— devono avure un capo I , ' ' ' 
»'Mìt H 'fcrtcfaftiìali HM!Sttf'*«Wn*Ìlo 
tntte.le.sevizie e la morte -sÈinza 'che 
il >capn t>Ai,oapi fossero rivelati: 

'Contro' una- .spedizione 
' I^er la. sIcdrezK'a 'di Massanii non 
o'aeòrr^ occupare l'Asinara né [Cérei'i 
'— lo hanno gift dichiarato 1 mmijitri 
in Parlamento;.non'occorre (coma, dice 
e'Torrèbbe l'gEseJ-c/to):.affacciarsi al-
l'altipiaiìi),' IVtnésaua è tiioùra cosi come 
è; - 'e,'iiiàndahdd' Ir'oppé 'All'A'smara 
ed a Keron, non si farebbe ohe irida-
bolire il presidio iittuiih', allargandone 
la biise ; ,'tiè'., ai ..gioverebbe a Menelik 
e a Deb'fb, perchè questi due paesi 
sono troppo lontani dal ca'mjio' d'azione 
(l'ABiifsinfà ' mèri'àionsle)';'" poi pefèliè 
un miglialo di'uomini che sieno a 'Sa-
bergiirtin 'o'all'ASmara 'è' lo stesso; iloh 
servono ohe a perlustrare, quando sei'-

.vono. ; ... I 

Militarmente,- .dnnqne, lo punte aul-
l'altipiano, coi mezzi che abbiamo ora 
in Africa, non gioverebbero, sarebbero 
anzi un pericolo; .e per.ifars'qualche 
cosa di serio bisognerebbe inviare una 

'grcjssa speiKzion'e'e con lin piano "ben 
'determiuaib di conqiiiàta, '' . ' 
, .'Tutto •oi6,,'ói pare,'ò, a'fil di, lo-
•g io» j . i • . ,.. i ' . . - . . . ; 

•i-Ora non '{>otel!dosi'agirà coi. mezii 
che'abbiamo'laggiù, ribh' reslili'che la 
imòva' spe'di'zìoho,' E gliestà, non' rigi­
riamo le frasi, questa é impcesiliile; 
se ci sono dei .pazzi che la vogliono, 
il governo non deve ascoltare i pa«!ii. 

Il governo deve ascq!,taro. il.. Paese, 
cho è già stanco dell'i'ntrapres'a ' ìifri-
Banà' àom< è •^-' • uA' intrapresa. fohe'» ci 
costò, troppi denari e trpppq. sangue e 
dajJa ,quaie>.fin&;'a.,.non -abbiamo . rica­
vato alcun frutto -• che si è-'̂ dichia-
raio ' recisamente contrario a qualunque 
nuova'azióne .gnèicreWa'.«'eli!Africa. Il 

(governo non ,èi ,dai quattro g,i,ornttlJ34Ì, 
dominati; dalla mania del' malfarò, ohe 

' tempestano-perchè si 'vada' ' innanzi; il 
.'goveraò'è dèi ' po^joli), Jéllà u.̂ iiifl'né, -

La'.httzioria'dice : 'basta! ,— Bb'sta 
perchè, a manleoere un' interesso- com­
merciale, come dev' estere, non ooeor-
rono alile spedizioni, occorre solo sa­
ponai' condurre in giiisà da reiiiléròi 
amiche quelle popolazioni e aiutarle 
«egli scambi, aiutando la nostra espan­
sione. ' . 

La nazioue diee : basta ! perchè le 
.i^u^ fijiiuze^^ono^iiridetta a. tale misero 
stata da-richiedere sforzi i .quasi ; erpici 
per rinsanguarle. 

Con un defìoit al quale nori si sa 
aàiae' rìfiararé;' col disàgio egonomUo 
generale, pop la .proajpttiva, punto ró-
^ea,„in Éu5opa,,i.o'he ;ci .'sta dinanzi, 
spendere altri milioni in Africa, con­
sumare laggiij . a l t re , foj'^e, sarebbe 
^èpèfS, stéltìj. dèlia quale non polrebWe 
aver piacere, òhe i,nostri nemici; .sa­
rebbe un varo delitto, del quale-il go­
verno molto presto dovrebbe rendere, 
cónto, r impegnare la nazione' in 'un 
.^Itra.ii^t'rapresa pli^ grande dell^,.pas­
sate . , 

' Perciò noi crediamo ohe lo-frasi del-' 
rpnor."Crispi -tnille tentazioni e'Suìle. 
seduzioni abissine — risorte artifioiàl-
tnente e parsialmerite in .-Italia .dopo 
'avVeniinenti non atìeora accertati.-'- 'ab-; 
blario/sigiiiflcàtó 'e' vixlpre' 'rplàtivi; sic-; 
iio, oi'oé,' state! apoejjnata dal. presidente, 
del Consiglio pili per calmare la ma­

niaca gente nfricapa", che iiiioora cir­
conda il governo, che per espiimere 
una disposizione ad agire stoitnmente 
e delittuosamente. Non possiamo as-
sohuament.a, !Smraettore cha.i minislri 
vognatio-.rovfiiar* Ma- rii!2Ìon(".-~'-'-.^essi 
che sanno la roviiià quasi compiuta 
delle.IìAauzb> •r'.^dèypno < saliere'i.ift'tne, 
senza duo o t'ré'i'S^oine'tli milio.iì — 
caviìti dal" Siiii'g îe ài, pb'tiothzioni, sfr^-
pnate.dalla 'miseri^ — 'non si' potrebbe 
.tentare, .tentando, sempre per.iu«losa-
miiule e senza alcun frutto ìmtAediHto 
alcuna novità. Non possiamo ' aturtiét-
lei'd tailta ' ìegg'ef.ezza e tanto cin'isìup 
negli uiiinini che dirigono le .«citi deiitt 
nuzionct e non crediamo che ossi vo-
pillino,',1 il''TjB,eSf<j''V(ò'dif,jlÒÌi{ìcàtiilriitB 
suicidar'sj, , . , , ' , 

Cosi l'ottimii Lombardia, a cui pie­
namente si -ssgòolK'md'.'̂  ' ' ' 

• M.itilÀ'lk . . • 
Le nuove teygi 'che' ^ar'anno 'pi'esenlàt^ 

' ' i l la Cernerà. ^ | 

1 .Tra le nuove léggi ohe saranno pre­
sentate, alla Camera, per aumentare le 
entrale, è noto .debba esservi quello 
sulla revisinnc dei fabbricati. 

Il,vecchio, progetto, ritirato dal'-go-
«erno.è stato, aottapoato.a.nuovi aindi. 
-. Le. priimipnli. mndifiasaiioni introdoti-
tavi cinisisli0no..nsl"89ttiipori'o all'impo­
sta i falibricuti.d-'.luduie ecalesiiistica 
.ohe sitiora. gadovano...resenzione, 

. Barauno invece;:pósslbilmQnla esptibi 
dalTimposta i fabbricati industriali ohe 
già fagitao la tasan dì riceheaza mobile. 

I Per,,dlsci|tare à fond.q siilìr finanza. 

I . Si ìmprcndt.rà una serie .di eoneìgli 
' di ministri in cai si''disauter!\ a fondo 

delle hnaiize, .perche il. ministero :nlUi 
riprosa dei lavori, pnriaineiitari intende 
presentare un progetto concreto. 

. , Visto migliorata la eondizionoidol. 
tesoro, confermasi essersi.-deciso di. so-

; prapsedere all'alieniizione della rendita 
i della..Causa. Venaioni. . . - j 
1 . , . . , , I 
j . ,, Per fai: eDonpnjJa. . , . j 
I , . Diesai che! il .Ministero abbia deciso 
,di,'s.9pprir!iere melte Commissionili cui 

• .iueinbi;i|godouo (Ji notevoli.i[ideniiil|4. 

' / ' ' ''6(f''aH«n(a(i contro fa'Reoi'na'' 

> ' ' . e l i niiovo Codice p'̂ rtaie. ' 

I La Tribuna e la II forma ribattono 
I la .polemica sollevata dalla Perscv,e-

ronza circa l'articolo llii_ del Codice 
penale, 'riguardante la qaèà'titìrié'degli 

.attentati Contro la regina e affermano, 
,-ohe poi fino ad ora non consià aal'oii. 

Zanar'dolli non 'abbia modificato' l'î r- ; 
ticolo in discorso. 

'Ma comunque, i duo glofn'ali 'osser­
vano' ohe l'articolo Wi, del progetto 

••Zanarda//i'è' identico a qu'eìlo dei 'pro­
gètti' Vlgliani, itanoini e .F'esàina- con-

' tro 1 qlinlii m'oderati non' solle'varofio 
bt>posizloni. 

Orii invece essi si Janoiaró.'jo' ountro 
l'on Zanardelli le cui opi'nioni lib!erali 
irritano i modciiati. ' ' 

I diari scrìtti da Dopretis. 

Il Fan filila scrivo che tra lo carte 
dell'onorevolo Depretis si sarobbero 
trovati tre diari scritti t 'utli ' 'di ' sUo 

' pugno'. 
. iSssi sarebbero stati oòrisegriali' a un 

deputato amico affinchè giudichi Sulla 
' opportunità di pubblicirli. " ' 

i'< .Al 'banchstlii.deDiDcratioO' di Mila'xfo. , 

Milano 8. È finito ora il banchetto 
...tleioppr^tiog ^p.n.u|o, pef,f reuda.i;.aq9ordi| 
,'ro[ativame'ute'alla',funi'i.a',lp('tì^-'aiiimi-
't\iBÌrai)va.'"'' ' ',' ; .'' ' ' " ' " ' - • ' 

•^Vi assistevano 40p parsone. 
I''ui-onp ' fféquaiitapniento , applaudili, i 

'discorsi 'prouunóiati llagii, piiorevoU Ca--
vallolti,'Mussi,'-'^Marcflca ,è''Malli, • ' ; ,• 

Un grpppo d'ella'Sócibt'à' '« Nuova I-
,talia3,.?i mise,,-a gsidarp r ».Al)ljas,§o il-
.Parlamento! » provpoando un,'tu,n>ulto; 
indiavolata. , ' 

Vi fu .uno scambio di pugni ; ma, per 
fortuna, 'ian'za gravi oonsoguonze, 

OOS& i3'AFRICA 
'Citi, ha iioniinató II Neijus 

per silo suoceBsore. 

Giunsero i , primi particolari stjllà 
mortai d 1 Negus. 
' Priiria di morire ,eglì avrebbe nomi-

nàto a successore suo, il i)ipbte 0,6-
giaco.llangaacia. 
• ^Inl;òi'no'lui'iiiis Alula cerca di viu; 
nirc gli sbandati nel B'eghe'rmpdiir! 

DegiaoeMangascia, conoscendo .''l'in­
glese, servi idi i.nterprè'te al consolf 
Gfìilyanni, Branchi r^uando fu in Abia 
siniB pre.sso'i''e Giovanni. i. 
'.IJobeb si miss in a'cot'dó con'Tèdla 

A'ìha. già partigiaiiy àisì' !ffegu8.,de­
funto, , • 

,Atlèndpii3Ì qui notizi,e, dallo .Soioa 
per la via.d'Aasab, 

' I óaiitmenti delta Stampa. 

.1, L,',()j?miflnc,,;Ooinnien|iaudp in, ijotizik 
dem",Agenzia, Slefonin,,osserva i ohe,'il 
concole I^runchi, J l . quale, s i . trova-ora 
in'Italia, potrà dare interessanti noli-
zie ,.,c|rc,a Mangiasela che fu già suo ìnt 
.terprete. „ 
,.'L'a Riforma dice, ohe il Mangaacia 

è ,un gioyapa intelligente, di aspetto 
piacevole sehbcue.butterato dui vaiuolo 

I Nessuna deeisìoiiè. 

Secondo. l'/(a/i'c il. ministero, non ha 
ancora ricevuto alcun rapporto'sor!tto 
dal generale . BaldisSera sopra i fatti 
d'Aftioa: quindi è impossibilo che il 
ministero abbia preso alcuna deoisione 
per nuove occupazioni. 

L'//a/('8 acoiinna..dell'ipotesi che la 
stagione avaiiata ' in|ie..lisca oggid'i,qualche 
'inovltneiii^o in a.viititl. 

Anche.la Tribuna cho il . Consìglio 
dei ministri, non ha preso alcuna deci-
aìuni; sulla cuse.d'Africa. Negai;quindi 
In. dicerìa.'Bassa ìu giro ,clie Gjolitti 
aia.partito.par sotirarsi. alle decisioni 
del, Ministero.. .i • ' • ; .' 

Fra Crispi'e'l'ainbasGÌal<ire!iiìglésà. 

• Ij-'óni Gi'ispi ebbe .un-'abbdccainento 
eoll'ambascialoro .inglese e si'oretlo cho 

-0|rgetto 'del colloquio siane stati proci 
sàmente gli'iavvenimenti d'Africa. 

Soulanpar' andrà in Inghillerra. 

Un.telegramma privato.da Bruxelles 
dice;. • ... 

La visita del . segretario di Stato a 
B'iaiatigev,la •fatta par mAÌ&aare' al 
gener-jle francese l'ordine-di.espulsione 
dal territorio belga,'. • - i .' .; 
' Bonlanger avrebbe risposto, al fun-
jsionarioJ.'.lo avevo iprevisto,) .andrò in 
Inghilterra.- . 

Infatti Bouli^nger s'imbarcherebbe .al 
pili presto par.l'Inghilterra ;.egli.andrà 
a Brighton, ove fu già fissata .per lui 
un appartamento. 

Un .arresili a- Nanpy 

Jerl'altrB a Nancy fa arrestato' nn 
risco industriale liammingo, creduto 
Roohefort. 

' Non-sono-fiiggitiri.' -

D; inesa'.ta là notizia della fuga di 
Naquot, Laguerre'e Lais'ànt. 

'Il Comitato Nazlsnale. 

Il Comitato !Naziiinal6 lavorìi febbril­
mente per organizzare la lotta elettp-
fale. 

4 ifis'posizi'o'ne ifi So'ufanger. 

..;La compagnia ferroviaria inglese 
sud-est mise a .diaposizipne di Boulan-
ger. un vapore net •- caso si recasse in 
Inghilterra. , 

Se si racKeri,. in Svizzera. 

!.'jSe',ìl ^etiijrale si'recherà in Svizzera 
'il gòyer'no'glf'proibirefib'e di risiedere 
'a!' làìrievra. ' " ' 

'• Espulslona-oliB fd chiesta. 

, .'V.Indipeniianac, Belge s'tanipa,':'a,I'e,t-; 
ters cubitali che' fa'^Friinoia' ,ohiése^!lai 
espulsione,'di ,Buulanger. , i - ' 

Il governo francese mandò, a |,BfU-
xellés. qvyh'dici jjolisiiotti per.sorvegliai'e; 
il generale. 

. J[^ai,pDlii!Ìa belga li {forvegìia . a ' f w 
volta, temendo, ohe vogliapo .gvAViW*^ 
di.mpst'razioni .iintiboulni)gists,, . . , ,, , 

,', P^riiiii^,. ' ' • ,.!',',; 

, Laguorra, Laisant o Naquet paftdfli» 
alitsera T^BÌ BrnxsllòB. •••.••-

• BManitr- froiessat» come (tf«efì«ra..< 

,.Corre voce, phé.il Governo.nl^))|à .in­
tenzione dì processare Bonlàngei; qnche 
Pflme discrtpte della ba.nt1i,e);a. f^^nqese. 
qualora non ijieutĵ l in !Ìrr|nncia) ..s^ir^tó 
il, te.rmlne &aato,,da)la,,,legga .iqjliliare. 
poma si sa, J3oulj^nge^;,fa 'B;mp.re.'P^Vte 
deir,esqr,pjt;p fi^anpeseiii^oQ pes^p^o, agli 
olia in, disponibilità'. .•; • j !. 

I giornali esopno,. tutti I gidrqi '̂ oi> 
nuovi lOommeati, con ,:nijovB .appposi-
zio.iii : l'agitazioitp.,^ ,'yivis3Jn:i4,„|n,,ti.utt;! 
i oircpii politici, ^'parisn^entari,,,, 

. . ' ; ' , . , ' AmpiUiììittf! '!. ," ' ,' 
Fece'grave impreseionb' ln' piepolà 

maggioranita ohe approvò ieri ' àlla'ea-
m«ra Is chibsnra delia disodssioiie jùlIa 
Tlrooedura da' seguirsi ' dal' ^ahato, ' the-
òolto in alta Corte, 

Beulangisli presidi 'mira. . 

Paflgl 0. La 'Jìepubliquè cita' fra ì 
complici di Boulanger, che l'aoòùsa 
prende speciiilraénte di mira : ,l!)i|lp'i», 
Bochéfort, p'ttOarrail, Laguetré e 'ine 
piibblloisli, par.igi'ni. 

La procedura dal Sanata. 

Paflgl 8, h'Auiorilà dice .ohe isa-
ranno. pTesentati. 248 emendamenti, lalja 
Camera intorno il . progetta ohe regola 
la pnieedtii'a diehSeaa,io in «Ui-C^Ha. 
Si tratterebbe-di scartarli ;.tntti.Bom-
.mariaraeuts eon- uua questione .pregiu­
diziale, Iperoiò prevesi- che' rpdie(na.,se-
ditta dellaj Camera sarà-molto abitata, 

. , , , È morlp Chavreul.,. 

Parigi 9. È morto stauott'e l'iUusltiB 
ohimioo Clitìvrea.'. ' • " ' ' '• - ' 

Michele Eugenio • Chèvreul era'-n'àto 
ad Arigers il 81' i^osto '1876. Aveva 
102 antil. , ' ' ' -•• " ' 

Giorni sonò' gli m'òriVa "neil' età 'di 
70 àtini' uri' figlio;''EnricP,'untino magi­
strato «d'erudito ecritto'r.e. 
•' Porse il dolora,-per-là inortè do! fi­
glio ha oàuiiàtb là stia' fine.''" ' '. 

' La disila ' di'OugliefmD a Osbornb. 

. Londra; 9, [Dlopsl che; Guglielmo, visi-
.jerà; la,,r?gina,,a^.,03borne e npn y^rrà 
a.Lpndrai ma,,.aasislarà ^ Spithead .alla 
.più .importante, .rivista .navale ohe, sia 
.stata passata finora. 

1,8, '^'àlnfa,' fn{ò'>no'"'Sàùl[fnt. 
Ltindra 8,.;(Pamera dei Con)uni),,!l?ei;-

gusspq,, rispóndendo a Campbell,, (lioe 
,,pti.e .le.ultime npLizie di Saul^im diopno 
etie .tutto, è oalmp. fio, carovjue (retien-
tementemente catturate, facevanp^,pro-
babilmente il contrabbando di mate-
viale per i dervisci. 

Par (in modus .vivendi continarèlalé 

fra Francia, .il Italia. . . 

Pare che durante le vàèa'ttze ' della 
Càmera francese sarà poìsìbìlo n'n' 'mo­
dus' vivendi tra ITrancia e"Kil|l!a,''' 
' .fj'ambi'isciatore Meiiabrea ' verrà a 

Roma la settimana vbntiira' e' vi-! si 
fermerà lo giorni, ' 

T Wituti fitta. MMi... 
.. Par l |y ; i iS . 'Camera r- r . Aprasi .k 

diseuaaions .del,.progetta .per.' icegplaro 
la procedura dei Senato ; oostitisito in 
altu Cotta! di. giustizia. .,, . •.: 

La discnasiona-.generale; pcpivoca vi­
vissimi incidenti. -

La Camera,dcoida^cpn 3Si voti^ con-
trp','2'^;j .di" passare ,'alla disèti$aìono 
do'gli articoli dèi p'r'o'̂ et,tó '̂. ' 

Rfe»v-'<ft"'K 8. Un treno di viag­
giatori ' circondato da un fn.condiO'nelU 
piateria del Bakota, dovette per sfug­
gire ,al pericolo traversare, una vera 
fornace. . '; i.,..,, 

I viaggiatori uscirono mezzo asfis­
siati dà quel circolo di fuoco. 



IL F R I U L I 

UUÀ FROTINOIÀ Tarcet i t t , 8 aprila 18^». 

Uno queitione leoleslloa. 
Ctvldfil^ic, 8 aprile,, 

Muiicn iiora -^ Uti'tinniyerigrio — Va-
, ri«l4. 

Sebbene le forze dellil nostra cap­
pella vadano sempre ptA. affievolendosi, 
nulladimeiio ancora ai è dato di gu­
stare un po' di buona mnsioe; saorg, 
anche perchè si sono conservate le 
tradizionali {unzioni che inspiravatio il 
g*nio dei calebri mualcistì che fu­
rono. • , • . ' • 

Si è appnnto uhe nella settimana 
di passione ed in quella delle Palme> 
vengono eseguiti i lavori (tei Caniiotti 
è Tomadlnl òhe- riflettono le pietose 
corimouia del Tito cristiano ; in quei 
grande .dramma che era destinato a 
procurare la reUeilzIohe dei popoli 
eijhiayi. . 

Dacché mi onoro di appartenere all,i 
stampa, ogni anno prima • dopo la 
m«rti) .liti due. maestri. Candotii e.iTo-
madinì, in questa circostanza ed in al­
tre solenni, io, ifenza pretese/ emodo-
aiaiii'edttf vado 'scrivendo di loro e dei 
loro ' liapoUvoti. Ma ahi ! devo pur 
dirlo, ogni an'nu rimarco' il vuoto e 
(loastatù la progfessiva demolizione di 
quel!'«aiS«io a 'basì di ' granito eretto 
dltgl!'«ttt'en&tì. Si; poco o nulla resta 
degli spleadojTi dell'arte musicale -sa-
hra tra noi, e tiilii gli sferzi dei po­
chi vbl.Aroai fitnasti non bastano—a 
com'petisarfie la completa scomparsa. 

Penali ohe quesU sarà l'ultima ohe 
scrivo in argomento, — ohe in seguito 
mi mancherà l'àn mo — troppa strette 
ptovitndo '• di fronte alla contiunata 
spaTitione del passato musicale, 

0 0 assistito alla esecazione del «)Mi-
ser^r^D.di Candotti (du lui dettata du­
rante la propria cecità a nioiis. Mat-
tiussi) nella chiesa del Monastero, e 
tutto le. note di quel salmo regaie ti 
proCtiticii cruiio per me altrettante ama­
rezze.' S la Valentin del maestro Cu-
pelli), e la V ce dell'instuncabile Ho-
randini, e la eolliibortiziaiie degli altri 
concertisti costitiilrunu piir me un ri­
cordo «oleoiie ma 
nieo I 

Simo uscito dalla chiesa. Kcin fossi 
pur entrato I Una volta usciva in questi 
giorni piangente e'Credente. Oggi,... la 
mia fede non trova, î& incremento 
nelle noie di un canto - . - è il cuore 
soltanto die la custodisce. 

Domenica nel Duomo »" eseguirà 
uno del celebri "Misetere, del Torna--
diui eoi cbiicoi-io dei coristi del dis­
colo. L'esecuzione sarà eccellente, non 
ne dubito, ed io ci andrò, sperando di 
ritemprarmi l'animo nelle inspirate me­
lodie Tomadiniane. L,i maestà ttelle 
piramidi illuminate, mi faranno gustare 
un po' di più la musica sacra. Mi cac-
oìerÀ in un angolo remoto e prociii'crO 
di circondarmi della solitudine. Ore-
doi'A cosi di trovaimi in au. ambiente 
celeste — e ne ho tanto Vuogno .-.-
dacchò nell'olla podridu ili questa vita 
burrascosa ed insipida non. si. può re,-
spirare ohe aria malsana. 

Questo, miserare composto dal Toma-
dini nel 1876, vfniva eseguito nel­
l'anno stesso in Daomoi L'abate Gan-
d(>tti era tanto entusiasta di quel la­
voro ohe ne scrisse una monografia 
perchè >'ltri non si peritasse giudicarla 
senza competenza Quunitinque . amma­
lato volle dirigerne la prova nella pro­
pria stanza e — pòchi giorni prima 
di morire —; mandava ogni ano visi­
tatore ad ascoltarne l'esecuzisne, com­
piacendosi delle lodi che si tributavano 
al Tomàdini per un lavot'o che 6 ve­
ramente una vera creazione 

Tempo fa questo periodica trattò 
diffiiaameiita la quesilone delle scuole 
di Taroetta. Allora il Consiglio conin-
naie, ritenute le ragioni the «orragge-
vano l'aMucto, deliberava ohe venis­
sero istituite due scnolo miste : una ad 
Autro, l'altra a Lasiz o Cicigolis. 

Adesso il Consiglio acolustii)D ha 
stabilito che le scuole fosneiohiKenet 
Capoluogo. 

Non si sa a guai punto stia la ver-
tonzoi Sembra «he ogni cosa sia arre-
steta qui.' 

Però è necessario che la volontà di 
un'intera Comune aia almeno fatta co-
iiOBocre per mezzo della Stampa, cosi 
pure la ragioni che l'appoggiano, onde 
la suiierlore autorità intervepga in una 
faccenda ohe può turbare l'ordine pub­
blico e costituire tin perjletuO dissidio. 
Si noti che la maggioranza ilei Cousi'-
gllo ò per il riparto delle aule come 
sopra, mentre il Sindaco é 5 consiglieri 
fra cui due assessori sono contràri, 
corno avviene pure nella 'Questióne del 
Cappellano. • • • • 

L'ubicazione dell'aula in Antro è 
richiesta dalle accidentalità del suolo, 
dalla strada comunale ohe conduce i 
vari abitanti dello altre fj'azioni' ni 
centro suddetto, dàlia sicurezza dei 
bambini. 

La chiesa maggiore è ad Antro, il , 
cimitero è pure ail Antro, in mézzo i 
anzi alla strada, Le frazioni di'Spa'- ' 
gnnt, Bmeis,. Antro,, : Fagliano Spt-
giion coiiccati io diverse località di­
sparati), eompriindanò una popolazione 
di oltre 60'J abitanti circa i quali bunn'o 
maggiore comodità percorrendo laatt-adA 
di Antro, perché concentrandosi a'Tar-
o-ìtta dovl-eblieru attraversare una zona 
montuosa tutta a ruderi, a dirupi, a 
scoscendimenti, piena di pericoli. Kè 
véle il dire che per la strada d'Antro 
c'è 1» neve, perocché la neve è 'una 
cosa passoggiem comune, nella itu-
gions invernale, a tutta lo posizioni 
topografiche, - mentre la atiadu è per-

j».- »,x< u» ,,- I manente e . quindi devesi tener conto 
di tanto molancu- di ciò. Hai gli abitanti prescindendo da 

! queste considerazioni capitali hanno di-
jilto por il loro numero ad mia scnola 
mi.sta. Ad esempio Ki'bezzo e Monte-
foaoa cha contengono oltre ùlJU abi­
tanti, hanno la scuola mista. Non vale 
poi persuadere che in un Capoluogo 

I devesi' avere una scuola maschile od 
altra femminile, inqnanicchè" nei co­
muni piccoli che dispongano di poche 
risorse si soddisferà'alle esigenze della 
pubblica istruzione colle scuole misto 

, — 0 per lo meuo -— si stabilisca puro 
[ una scuole separata a Tarcetta., ma 

noii'si defraudi la popolazione di una 
classe ad. Antro per le esigenze didat­
tiche, igieniche e di pubblica sicurezza, 
per le quali si reclama la istituzione. 
Alla tiua il pubblico che paga non do­
vrà mendisars pei' un bisogno aeiitltn 
e, sa si vuole riconoseiutu anche dalla 
superiori là, 

I Indubbiamente quando . il. Sindaca 
porterà in eonsiglio la deliberazione 
di quello scolastico, verrà per la quafla 
valla deliberata l'iiitituzicn» di due 
aule miste ad Antro e Cicigolis. 

Cosi si aprirà un'antagonismo ; si 
creerà :una discordia perenne che dan-
neggierà i Comunisti. 

I Si spera nel - comm. Prefetto che 
vorrà, intervenire nella bisogna, nomi­
nando una commissiono speciale che 
faccia ragione alla maggioranza contro 
la malaugurata ingiustizia clie si vuole 
perpetrare. 

Già ia questione sulle forme legali, 
non si arresterà al Consiglio scolastico, 
ma passerà tutti i dicasteri fino a ra­
gione conosciuta.. 

ilolii mbitanli del Comune, 

paee, conmlinre ì disaid'iiti » conver­
sero la forze di tutti; »l benes^er» di 
Marano 

S cusl sia, 
uiix F, 

U o m o tàe»tìitahix». In Ci'vidule 
ilairpfflcio di ? . S. fii- denunciato' iil-
ryt'ticiii giudiziaria Uier' Luigi di . An-
toliio d'anni 35 t':ilu|;iiiiiiio',''tiei'Eli!'i sulla 
pinzi!» f'Iebisaito recav» otTcìia-al buon, 
oostiimo, fac'iiido ipubblioa raaijti-a dolle 
parti vergognose, 

H I H H » « f e r i m e n t o , in Barcis, 
Gasparinl Daniele venuto in rissa per 
motivi il'intorosse riportò ferita di ba­
stone guaribile in giorni dieci ivi o; 
pera di Malattia Domenico che si réso 
latitntito. 

L'11 aprile 1876, i mesti rintocchi 
della campana maggioro del Duomo, 
annunciava la dipartita del grande, del' 
santo abate Griàmbatiista -Caiidotti 
maestro di Cappella.' 

Chi non ricurda quel momento ? 
Quanta dovizia di alletti e ài lagiime 
circondavauc il letto del. mòrto mae­
stro? Oggi stesso, passando davanti 
alla di lui casa non si vuole erodere ' 
ohe ci non sia più. I 

Sull'organo lo si cerca ancora, nella 
scuola si studia di trovarlo. Ma non i 
sei pia buon maestro, buon amico de- I 
gli uomini, 

1 cividalesi, miei concittadini, pian-. | 
gena meco ancora quell'anima-grande,, 
ed io tributo a te, mìo buon maestro, 
mio ottima benefattore, l'omaggio della 
ricordanza e dell'amore, nella ricor-' 
ronza del tao aanivarsarie, 

* 
* » ' 

Oggi i coscritti a suón dì mtiaicâ  
rabbiosa estrasseru, coma di solito ' il, 
numero,... fatale^ 

• • . 

* * 
Chi vuoi bere un luon gotto vada; 

dalla'Pi'x;2«/rt dove troverà un sigtl-'i 
tura siomaoì veramente famose, pro­
veniente da Albana di Prepotto, : , 

Julius, '' 

t i con i iu la i i inr to rf |e;l« i l i 
m i u r u n o •jacuniAire. Se mai fuvvi 
un siodaco intelligente, capace, energi­
co, che abbia studiato i bisogni del suo 
Comune ed i modi di provvedervi, è 
oertttineuie il-signor Rinaldo OlivoUo 
per più anni sindaco di Marano La­
cunare. 

Aveva però un difetto — se cosi 
può chiamarsi ~ dì essere un po' au­
toritario. Ma come.non esserlo? D'in­
gegno non comune, aveva destato qual­
che iuvidiuzza, qualche gelosia ; o per 
spirito di opposizione, o per interesse 
mal calcolato; le sue proposte veni­
vano combattute, invece di appoggiarlo, 
si gridò all'anatema, e nelle ultime eie-
zioni venne dimentiéato. -

Homìnandolc commissario regio nel 
suo stesso Coinuné, il Governo del, Be 
ha voluta duro al signoir OliVoUo un 
attestato di stima e riparare all' oblio 
immeritato.. Ha vgljtto. poi avvertire i 
M^aranesi cha le oondizitjni eccezionali 
del'loro paese lioj'nandario un sindaco 
che sappia e die voglia agire. ' 

Soddisfatto nel suo amor propria, il 
signor' Oliiiotto saprà dinientìcarB il 
passato, ed inaugurando un' Sra di 

GROMGÀ CITTADINA 
l i n t l e U i i l v Ki|idlxlilk9'ii>, Pa­

squali oanéeiliere delia, pretura di La-
tisana & tramutato alla Prolura d,l 
Pàdova, mandamento, di campagna. 

lì'urono promossi di categoria'Znrchi 
vioe-canoi-llisre delia pretura di' Oivi-
dale, Pelleglnì .della pretura di Pai - ' 
raanoi'a. . • • , • i 

Va concesso l'aumento di L. 250,, a ; 
Tiejmlo vioe-presidenls del tribunali; 
di tldiné, • •• j 

11 medico sooiale'è all'ufficio "della So­
cietà dalle 11 al mezzogiorno. 

l i Moli lo iai«ii0.nl«>. Ci scrivono, 
e noi pubblichiamo, senza assumere da ' 
parte nostra eikana,,responsabilità sul- ' 
l'argomento, | 

Si sputava di non aver più bisogno di 
ritornare sull argomento dell'arretrato 
dei lavori esistente presso l'Uftìeio Ipote 
.che di .Udine, special.'uente riguardo al­
l'evasione delle-dimunde per annota-
mcnti. 

SI è detto, e si ripete ohe le parti 
risentono danni non tanto indiiferenti 
perchè non posiiono'dnr sfogo ai loro 
affari. 

SI è verificato più d'una volta il 
caso, ohe in causa appunto del ritardo 
nell'evasione alle dimando di certificati 
ipotecari e d̂  annotamenti, sono > an­
dati a male impurtithti. affari. . • 

D'altronde in eàusa di talearretrato 
no consegue 'un'e;ltra inconvenieiite, 
che cioè le parti, ad onta che pagano 
i loro diritti, sono costrette.quasi ogni 
volta di. porlaiai.'davanti quei signor 
Coiiservaiora per pregarlo di dar eva­
sione a quanto fa loro d'uopo di otto, 
nere. Ciò puzza un po' troppo d'umi­
liante, perocché le partì, non dovrebbero 
mai aver bisogno di supplicare . per 
avere quello cui han diritto. 

Un'altra impurtantissiina cosa è da 
rimarcarsi, la qnale prima d'ora ci era 
sfuggita, che cioè le visure in quel-
l'ut'ticio vengono, tutte eseguite in base 
alla copiatura delle note fatte nei re­
gistri, e questi registri fùr troppo a 
partire dal 1 settembre 1871 non sono 
stali collazionati, per cui le parti,-senza 
caperlo, possono benissimo rimaner in­
gannate, perchè ao la copiatura'è sba­
gliata, sbagliate di conseguenza sono 
le misuie, al cui appoggio ai fanno gli 

'aifat'i. 
• • - ^ - • 

S u b b u i ^ l i l o . Jersera, verso le 
nove e mezzo, la via Nicolò Lionello, 
ex Cortelazzis, era messa a subbuglio; 
tutti I. casigliani vicini, gli avventori 
del caffè alla "Nave, e dello osterie, 
erano venuti fuori,, poiché .dal secondo 
piano di una casa, v is-a-vis del par-

j rucohiore T'iffoìetti, partivano ' grida 
I di spavento ed invircariti l'intetvento 

d î passanti. .IS ' sembravano anche 
grida di donne, le qunli dopo atfaccia-

, tesi alle tlnestre imploravano aluto. 
Alcuni cittadini pmcuraroiio sforzare 

la porta dolla casa per salire, ma non 
riuscendovi, le donno calarono dalla fi­
nestra le chiavi. 

Cos'era avvenuto ? Un giovinetto, a-
mioo di q-Liella famiglia, con poco spi­
rito davvero, simulò una voce di uomo 
eccitato e, salendo le scalo, spaventò 
di jal maniera quelle donne. 

A chi gli fece-osservazione, su quello 
strano modo di procedere .rispondeva 
che si trattava di uno scherzo. 

.E noi diciamo ohe fu uno scherzo di 
pessimo genere, 

P n d r e Afin»ttna n C d l n e f 
Seconda una corrispondenza da Roma 
al Corriere di Napoli, il tnmgso padre-
Agostino fu invitato anche dall'arci­
vescovo di Udine mona. Berengo a 
predicare qui, ma è probabile che nella' 
prossima quaresima egli vadìt a Milano.' 

K i i | i i i l s ! o n « i l i u n riifittii. Dal-
Zòtto Edmondo fu- IVilo, d'anni 19," 
moscovita, da t'iumo (Austria) fu o-
spulso dal Regno per vagabondaggio. 

N 1627-D.' P, -
n e p u ( H » t « o « 9 P r a T . d i CJdiiic 

Essendosi proceduto alla provvisoria 
aggiudicazione .della qutliqnennale nia-
nutenzìono 18Ì89-93 della strade jii-a-
vinclale d̂ l̂  Monte Croce, ohe dal bivio 
di- Ampèàzo, 'per Ovaiti;. Comeglians, 
Eigolato, Fórni- Avollri mette al con-
ilòe nellùiicae vei-sii Sappada, e ciò col 
ribasso del 3.S3 0|0 sul tlatu delle pre-
stab'iliW.n'nqnB L. .'̂ 431 02, In confor­
mità all'avyisp 1,8 marzo 1S89, si.ny-^ 
verte che lino al gioriìu rt( luiiedl IB' 
oorr- alle ore li! morid.' si riceverauno 
negli Uffici di questa DeputiiziimBlé' 
migliorie non ihfefiori "al Vanlòsiino 
sul prezzo delja pi'Ov,vlsorl,a. aggiudi­
cazione. . . . 1, 

Udioó 8'i'prlle Ì8S9 "' ''' '. ^ 
Il Segretario 

(3. dì 'Cappriacco, 

N. 1628-D.P. ., ,, ',, ,' , ' / , 
.l>c|>u<Ma;i<>MO P r o v . , i I i l i b i n e 

Essendosi procelulo alla provvisoria 
aggindiciinione dollit qninqneunitle .ma­
nutenzione 18^9-93 ttellft strada pro­
vinciale denominata Triestina che <Jel 
,bi,vió̂  ooli, la Nazionale, di ^Pajina'ijeV 
Pavia "é Percotto va' fino af Coiiliiio 
Austro Uiigorìnò verso Nogaredo e ciò 
col fibass» del,,10.25 0[Q si|lla:-,b.se 
deUe presabili,tp anniie ,L,,̂ 9,i2.,l.(>,, p 
canformità all'avviso lè'murxo ÌH9Wsi 
avverte bhe finii ai giòrno'di'lnnedl 16 
corrente'alM ora 13 inerid.-ai -riceve­
ranno npgli. uffici di questa' Deputa­
zione le,migliorie non .inferiojtj, al-Ven,-
tesimo sul prezzo dalla provvisoria ag­
giudicazione,. ,' ' 

Uilliie,,8 aprile 188Ìi. " ' ' '"" ' ,". 
Il Seggetarip 

' G, di Capòri'àcào. 

•N, 1628-D.,P. \ .„ . ' ';' . 
U i ' p i i l H z i i i n v , G*r«>v. i l i C d l i i c 

Caduto deserto l'iiiCButn per, lo ap­
palto della quinqueonule manuteozioiie 
1889-93 tlella strada provinciale, .dfil 
Taglio ohe dii Palina va al Conline 
verso Sbrnssoldo, sul dato di L. 6116.5U 
giU8tft'l'(ivvl3o-18'marzo'p; pi il-'eot-
tosct'itto ' •. ' , - • : 

l'elide .noto,, ,. • • 

che il teimlne-utile ;-per la preaénba-
zioneideile otlferte in isecondo lesperi-
mentu scade ttlle ore 1^ mer^d....del 
giorno di ììinedl 29 corr., che si farà 
luogo all' ajfgiudic-àzioiie provvisoria 
anche'sulla prosèritàiiiuhe''di iktrà'sola 
offerta, e che rimangono inalterata le 
oondiz oni fissate,col.mentovato avviso, 
ilelle .quali cliiuiique potrà prendere .((Q 
gni?Jone presso' là Sej,'reteria proyii;-
ciale helle ere d ufficio. 

Udine, li 8 oprilo J889 
, 11 Segretario 

G. ;di Caporiàocà. 
N,. 1B29-D. P. . ' ' 

1>)-|tl)ln:«i.oiiC P r o v . (Il . U d i n e 
Essendosi < proceduto 'alla'.pnivvisaria 

aggiudicazione della quiiiquennale ma­
nutenzione 18,89-113 dello.-strada ..pro­
vinciale maestra d'Xtiil'm die d,a,Udine 
per Codroipo, Pordenone^ Sacile con-
finii colla 'provincia di Treviso e ciò 

-pel primo lotto aol ribas.so del ̂ 'OjO 
•sullo prestabilite annue L. '<il-li}.78, e 
pei, seqoudo, lotto col ribasso ieì.'à.ó,') 
per cento sullo prestabilitie annue.lire 
4118.64, in conformità'all'avviso, 18 

'marzo p. p. ai' avverta ' che 'fiht) al 
giorno di lunedi IB coir, ali» ore- l'i 
meridiane ai riceviirannO'iiegli uffici di 
questa Deputazione, le migliune non 
inferiori al ventesimo sul prezzo della 
provvisoria aggiudicazione. 

, lldini-, 8 â .rili! li(89. 

Il Segretario 
G. di Caporiacoo. 

• I l p r i n c i p e . A l r s s i i n d r o i l i 
I S a l t e n d i c r ; ! : , che ieri era di pas­
saggio a Venezia con I* sua eanaorte, 
arrivò qui nel pomeriggio coltigli» di­
retto delle 6.-14 e riparti 'per la linea 
di Cormons col tieho delle 0. , 

Credesi aia diretto a Miramar e' pò-, 
scia a Presbui'go dove trovasi-la ma-: 
di'e sua, 

P e r i l ' T f A Ì r a iVKinorvM. 
Nella vetrina del negozio Barei ini 
Via Cavour trovanai esposte--^le 'ifoto-; 
grafie degli interpruti- della Luoia di: 
.Lamerinoor ohe, si dàî à sulle,i),ceite,d.>:l. 
Minerva nelle prossime fus e-pasquali. ; 
Sono la sig'norà Ida Roncagli,'prìmai 
dònna assoluta,-ed 1 signori Giu'séppai 
De Grazia primo tenore assoluto, 'A-j 
chille Moro -primo baritono assoluto e' 
Costanzo Bi/anuu , -pcima , basso aeso-
lutp... , , . • . . , , - . . 

Osnervuiilani nie<eopol*|i lahe 
Staziono di Udine , - R,'Istituto Taonìoo 

Aprila Q ^' nre &'A ririi';(p'' 'iT'.'O'f «ior 10 
RPH Ount. 

Hiir.rid'ftlO' ':t-. . 

..' 'h jnoIiiH-UOlO • -

..' 'h 
liv \Ì!f\ mnrn 'i^i ì '7Ì!17" 7;ÌS.fl 739-Si 
Cntid*' l'tttut. "àÒ ,; -, «a - .•!ft.i ,.«fl 
StAtoij. (!Ìet<- iVOtm'rlir enpo. lo ',im)st<i in sto 
A''{\tìnsaA, in O.t) :*0 'i.-i — |[tlirw one-: •i';-Kì il -Wi-i . n (•»•-' 1 1 — 
>{vel. kit m • * 4 0 

%.9 («DM. t-erit jj II.7 115 9.5 %.9 

TBn.p=nt»n, j «W""'«'-l-{,*>- , -
Trni|ior.>jitr.»jnjiiipi„!iji'ap.crt_u_0.8,_,; J._, 

T<;M"j(sr,MHW)«niu«-li'i»(-lco del­
l' Uffitilo .1 Cent'u'iiileAdf [ p,óiA|i. /VH l̂ .ioe-
•vutii alle ore 5.— pom, del giorno 9 
aprile 1889 ; fii-.,sii ...fj 

,;.|.ProbgbilMji:'l ij, jM,:-r,,,, ^| 
Venti d» freaclii à forti' 'àel' 'terzo 

quadrante a' 'sud', debali dia est a nord, 
„,9'Ì'*;i<'i»l'rJ." ifl«l''i'-a'j?,--^"^ffi?"' Pioggia spe.-ia a nord e al céiiirS —-
Nuvolosa a sud ' ' 

.Mare, agitutu sulleicosleitte^'idiu^iali, 
fOall Os(:e>t>:lUel6or<ca'di' Udina)y-

InciTndUinolw» Ieri, pel 
giorno, 'Prendeva fuoco, un ca,mi>>o deUai 
casa .de! -conte Groppluro in via dei' 
Gorghi. Intervennero i pompieri' -''-
tosto, spènsero l'incendiuoolo. 

-' ,, ' ,. .-.• '• i i-, - j , ; - ' -l'I], i-fv,!,,.). '. 

. . ,. l'dienM del 9 aprUe,^ 

> Coma abbiamo -annnfioiato, in questa 
udienza, doveva dibattensiiii) procsf^o 
in,(!onfroa,to.,di Sa.nte Ci'«(|atoi.i, fjii,-.Ml-
ch^le d'umnl 7Ì, di, Ti-ainonti di,S()p,rti, 
'acojisàtó, ili falsò'.' "'"' ' '" '"'•" —"" 

I • II' fatto chi fornia'i'i'-b'nSé''id»H'à'fci!l5Ék 
' oonsiiilg in questo olio' il-ICraazcHj'Ooa-
^ -vivenda-.coli,cugino, leitlnra D<vj;nt'ji ,)P 
-S. Vito, f̂ l .Tagljnnieiitp,,, ,c,d,- égaijft^ 
questi v'ennto a,, njorle, gitnnfiinnue é-

I sistèssé'ro'ttlt'ri'dite pìire'nti''ìle!'dèwiit'o 
che avrebbero potuto avere dil-ìttò' alld 
-eredità, iiicerfu -̂e duvanti Jila,i£re(nra 
,di S. Vitfl il,?6:p.ttabrfl-,jl887,,n^^ì(^^p 
di i{otorietà, onde, ,pi»ter. esigere, Mna 
quota dì pensi-me,lasciata inesatta dòl 
Da Pra; còl quale a'tlo" si faceVà;'òbh-
stafntre essere' esso' Crozzoli l'érethi'détte 

I sostanze lanciate dui - Da Pra 'ime,de-
Simo. ' -,,. -. |, , ,,-,, ,r,ì-.r'.r; i iti.: 

• , Cflijvî p, ,i;iotare, fll^e, dal^;,,i:ìayjl(ii)nze 
processuali, enìersè' (^aratn,e!ite 'c'oiî e 
riiócuható,'fii'óèndòclò;'i'Ò3Ìie'in' 'perfètta 
biiifna -fedo; BÌa":^ei'chè'e*a-dlftìblÌe'Vtel 

-attnìero, di parenti ..più, a men^.ilontàai, 
00.11 ,ana, gicneulogia^,compHoata,; fixB̂ e" 
un 9r.iterio esatto de!l£(,,lqra pfisjĵ iff̂ e 
di diritto m-è(litar!o' ;' 'sia'' percKé pur 

/sapendo 'avere' irdef(inlò'-,nù'cnéihó',"di 
l'iiOm! anch'esco' Sante Oii()ZzoHì'''iiitié81i 
j da sessant'-anni - mancava-du .Tmunoóti 
I : dimorando a, Yeiiezi»,; .si», i.percjjè.'pon 
I trascurò.ll pi'evep,utO;di csperijce, ttit^te.le 
'p''Ssiliili pratiche per r nira'coiar^ ' gli 
I eWnt'uali'aveh'ti'dirltto dl.là ,òò'm[)ttrlé-
' ijipaziiirie'h'ell'eredità, 'ed é^ìeiidii'risttl-

tate. affatto negative icqdeste- 'pratiehe, 
quindi naturate in ,lni:i la : oon.vinitivné 

„ili esfiqf» lil.solo. eraije.,, , . . , . , , ..; 
!. Ciò dal iato 'materiale del . fàtló, 
•quàuio poi'alla 'part'é/'èiuridlèrl'ifikil-
oare'il" dòlo,-' blémentó 'essenztàlif'pér 
costituire'il reato di-falso,.», mamstrae 
i caratteri .anch^,,iperchè,\'un , a,tt.Qf di 
notorietà non può i^v^ie,f.|ciinai .fl̂ R '̂ 
eia" a tògliere 'diritti 'òhe àltiri'àv'é'sfer'a 
potuto vatitar8''suirftré'dft'à'itt'-'d!*òi/r;«o e 

j che,certamente'no'ii avrebbèiio'maitcato 
; di-egercitaris. . ,."i';.,. -i -,.,1; ;,,,,, ; 
I . E. qui apri,a,i « ,una .rpî rejitt̂ s) p^r 
'1 met'avi^|iarc| alt^meqte.come iti possa 
I su queste basi'm'andare alle'ii.s'si9é'u'h 
,• UomòV-ch'i'pei-• dì 'più 'nell.-l''Iriù'gK s'ìfft 
I vita di 71 anno fu iiomprei immune-da 

oensurfi, e-fargli di - conaegu^nsiv, ifcon-
taroi.njiiusitan^ontje.Bn oarqerc pvfiveii-
tivo ili 'dné m^s! é'ràezzò,'i'c'uj 4 O T -
vtititì dolori mbrttli e''d,in^i, 'étjoiigmici 
nessuno può, collo leggi.'Vigenti; ind«iii-
nizzare -. .- i;,.,i i, 1 ,;.,-i.'u.i',: • 

,.Ciò;deplori\ta..sipce^ament^, in pg^g-
gio, alla giustìzia e per il ,dpverf, di 
pubblicisti che dinanzi ad essa; n'qn 
ueVorio tacere degli strappi'bnb'rmi che 
le si fjnno, chiudiamo -la parentesi 
continuando nel resoconto del dibatti­
mento- ,, ,,,, ,. ,̂  |. ,, ,,,...i> 

L'egrègio -eav. Cisotti, qostitttlo pro-
óliràtoifé gene'riile', ,da, l̂ìéU'.uomo llla-
miRatatàente'còsòiétozioAo «h'egli'è, di­
chiarò dì venire' .-veî ginei velia causa 
coma,vi vennero i ginritti ; ,irjaganDae 
i .particolari ernefsi, rile;(ando l̂a.jmopfi 
fede, l'inge^uit^, la mancanza asioìuta 
di'dolo, 1 lìicen8ni'é1ìil!fà''tìcìl'a^c'i!9'at'o; 
concluse lietissimo di-rìtrrttrd'l'iioéb'sa 
i;a confronto.'del medesiino--eiidoUau-
daqdo .quindi ui^;.,verdetto ,di;.;aaK l̂,n-

'•m--!. .;,:.,-> i -,.'..• '.-.ii,r. .'I'M-..Ì 
X giurati apphaidiroi^o.unantmi, bat-

ténila l'è litàni; àllè'dóiijjluj'iom 'déPF.^M. 
ed-'il' niihiero90''pUbblì^,''dba''tiasÌBt'eva 

•al dibattimento; vi.si lini-loon -frago­
rosi ,app,laU;s)., 

che 



IL F R I U L I 

airiaaìmo aig. Praaid^nte dav, i Fontana 
pon a'ncoiiise ni-ancha a fronire l'slo-
queata inanifcatazioiie. 

Ij'aocusato, un eimpatico vecchietto, 
ohe porta ben^ i aaoi «attantanu, anno,-
piangava. • " ' ' "•. 

Cosa , rininnfva fare, frattantp, al 
vaUnta difeiiauro del Crozxoli, ,avvo-
qal^'Kriieati) p 'Agoat ini ?. Unirsi oome 
àt'Wìl..Rlla paiole d e l . F . .M,. e' da^oohè 
ìt. ano. campo era tnlatutUi lamaiitare 
oomè; Inmentò che ai abbia maiidKto sul 
b*ai;ò'degli •icous-iti il ano,difeso. Ma; 
altra alle dimoistraiiioni del rappreaeri-
tanté della legga, diaae l'egregio avvo . 
dato, ! ciò che pro,va la aoinma lealttL 
del S a t i t r Croijj'Ali, ai è ohe egl i t i e l a 
danuBÒia di auooaatione fatta al r i ce ­
vitore di R g i a t r o di S a n Vito , ooni-
prese tn^ili ,qael' parenti dell'Isidoro Da 
^ r a che aveaaeco potuto Aveiitaalmenle 
vantar» nn' diritto all'eredità delle ao-
Btaniib'dKl'mtdeaimo lasoiate. 

C(i'ii(ilo«e! l'kVv.' D'Af[ostìiii_ la lirevè 
è cominoventa sua arringa' dichiarando 
di'&vinett»ra dai giural i un verdetta 
òhe ^finaildi alla sua famiglia l'iiMp)!; 
t^to òon quell'aiireola di onestà che in 
tùttA In Bua vita non venne mai offìi-
>°^ta, , . 
. Anohé, le purole del difeueore o i ten-
nero l'appi^ovaziono Sei pubblico. • 

: PoBcia, i giurati ei :ritiraroiio.. nella' 
camera delie toro dulibaraeloni e di 11 
a pochi iatanti rientrarono pronanciando, 
com'era Jatii i 'nle, atl. vwdoiK?.' ili asso-
luzìone.^f" • 

EpperoiA il s ignor Presidente, ohe 
nel brevissimo sua riaaaanto, itceennù 
pilH^sljaUiauifeataKione della libscienKa 
piAjfifiai quuttHimqilè espreasa in modo 
non legale, ordina che l'accusato Sante 
CrOMuli .venisse imraediatiunen.te posto 
in iìiièrtà. " ' 
• E d il povero veachio, piangente del la 

ooibuiosiione, se ne andA accompagnato 
d^lle congratulazioni;e! dalle parole di-
cctuforto olia mÀltÌ''oittadlr.i g l i diri-
Invaila. 

'. ) : • ! • • . •: •• ' •••• . , - ' ' i V 

V ARIETTA 

Seaféiii'M ci'daviìl'6'dr un Vlaesnii 

,• •., ; . .. « Pavia. 

I l diiè ' aprile sonò ritrovato ' nella-

BVii' 'la' spoglie di Gian 
le ' api 

GartosBi'di Pi 
QaleaaaO' 'Visoonti e . HI Isabel la ' id i 
Vaiola, 'i! .! .•. • . . • . . ; . i . , • • 1 . 
'^I teschi soa'o conservatissimi, i 

còrpi, aepamli , . e ooparti da ai^pi ve},; 
liitì creo^i^i e , y^ati, intesante ,d'oc9, 
«Sino 'ri^soijosoih'ilj', '] 
^Si ,f(ino trovati la spada,' iT^ughale , ' 

g l i sjié'rdni di'brotiisa dorato .e ' i ih vaso' 
d( majolica con quattro siemnii dei 
t l s o d h t l - ' - M •• '• •• 
^'Erano presenti i l 'prefetto di 'Pavia , ' 

il rettura dell'-Universiti , il sindaca di 
Milano,,i .Bgnojri Morelli e, Visoontlr 
Venosta, i comme^djttpif) Corradi , e 
Boito, e d ;<Itri person^iggi, , 
'< Un planai) nnii'ninie salutò il comm. 
Magènta, antore della scoperta. 
. Bisogna notare ch« gì& da tempo il 
Magenta, appoggiandosi a documenti 
storici, aveva preannnnoiato tale aco-
']lerta. 

Grani antichissimi. 

A Vigevano negli aoavi del nuovo 
palaxza: p a i - l a ^^auóaKazionale, ai riu-

' Vennero, „Rlla p!Fofabdit&, di ben sette 
' metri, tire braini umani abbastanza .con-

serviiti. 
Ne l dubbio ohe siano dì importanti 

personaggi si è telegrafato al r. ispet­
tore degli acavi e monumenti. 

Sali* miracoloso. 

neutra delle! scala del terzo piano, afra-
cellàndosi «rreudamente. La murte fu 
istantiinea. 

Una guardia di P. S. impazzila 

'Ch« vuol ammazzar tutti. 

Lunedi sera g iungeva da Torino a 
Roma la guardia di pubblica sionreziia 

; CelUrino, inoaricato di accompagni!re 
un minorenne. 

Dopo aver compiute le pratiche ne­
cessarie pel disbrigo del suo incarico, 
la guiirdia fu mundntn alla caserma di 
Sant'Andrea dello Fratte óve si miiie 

. a letto 
lermattina alle quattro si alzava 6 

appiattavas! Inavvertito dietro la la-
trina con una rivoltella iii pugno. 

Puchi minuti diipo, la guardia Calo­
gero chiamato da Qu bisoann impariosn 
e raoatosi alla latrina è d' improvviso 
assalito ' dal Cellérino il. quale . gli 
esplose contro dno'colpi fiirendolo non 

' però gravemente. 
Al rnmore, accorrono alcuni agenti 

e. il capitano; Renaud. Ma' il Ceilerlno 
si 'difendeva seguitando n sparare e 
gridando : 

I - - Andate- via se no ivi ammazzo 
' tutti, , 
I II capitano Rendad armato di rivol-
! tella si scagl ia .cocaggiosàniente contro 

il (ìollerino è lo ferisce Wggernienle. 
I Questi appen.-i arrestatoi prunimpe in 
., smanie furioaei Lo tradussero all'oape-
i dale militare dove g l i fu aeuz'attro 

messa la camicia di forza. 
É acnertato che il Calogero e il Cél' 

Icrino; no|i . eravi in prenedenz i alcun 
téppòrto ili amicizia. Non si erano anzi 
inii vedut i ; non v'ha dubbio che il 
Collerino avesse smarrito' la ragione. 
- La condoti a -del capitano Renaud 
fu malto encomiata dal q'nestore. 

Scopori'ti di un orribile delitto 

in Sardegna.. 

'rolegrafano da Sassari che noi pic­
colo coiniine di (Jossoine sulla collina, 
neimart'damento di ISunnyvn, si scoperse 
un orribile delitto. 

I carabinieri facendo una perquisi-
Kiooiit! nella CiiSa-di un l'ititante, trova­
rono rincliiuso in un piccolissima stan­
zino cliiuso da un muro un parente del 
latìtanto 'stosso, ,per nóme Giainmichele 
Cai'ioni.' 

II dl-sgraziato" èfa rinchiuso l i dentro 
da'due atìni dai suoi' iparenti , i quali 
viil'ovano 'carpirgli-una-'eredità dì poche 
centinaia di l ite, o lo alimentavano 
scarsamente da. un piccolo pertugiò pra­
ticato nel. muro, , 

Atterrp,ta il;, n^uro, l'infelice balzò 
fuori invóflàpdi) cibo : era in uno stato 
da far pietà. 

I carabinieri .arrestarono tutta la fa-
'miglid. 

. Cavalli di .lenemenale plooolez'za. 

Un ' giornale' inglese racconta che 
'sono stati'vciiilUli testé dal sifr. Janos 
Iluncau, di Invernossè duo cavalli di 
Sltetiand, fra i più piccoli, dei picco­
lissimi della loro razza. 

Essi h.inno quattro anni per ciascuno 
e sano alti tisputtivainents 36 o 37 
pollici. II loro pelo ò lungo 5 pollici e 
m6ì7,o 0 il loro piccalo muso 6: quasi 
interamente nascosto dalla criniera o 
dal ciufTo, cl(e 6 lungo IH pollici e 
mezzo. 
, Fra tutti e due non pesano che 449 
libbre.* i laro piedi sono lunghi 3 poi-
pòi é~ larghi '2. < 

'>a comparire innanzi il Protai'<> di Tar> 
I cento all' udienza del 6 lugllu H 8 0 

ore 9 ane, per sentirai condannare al 
I pagamento di lira 98 .65 . 

—• Il Comune di Pasian Schiavunesco 
, avvisa ohe fu tenuto nel giorno primo 
' aprile 1889 in queii',afifìoia municipale, 

pubblica asta per deliberare ni miglior 
offerente l'eseg'uimento di tutie le 

I opera e provviste per la costruzion 
di un fabbric-ito seaiastìca ed nai) della 
frazione d' Biessano g usta progetto 
dell ' ingegnere Glhislanzoni, e che il 
termine pel ribasso del ventesimo 

' scada alle ore IS '. merid, del giorno 
18 corr, 

— L'avvocato El lero Enea quale 
proouratore di Girardò Pietro fu Fn in -
cesco di CassrsB, rende nolo clis in 
seguito alla immobiliare esecuzione pro­
mossa da Morussi Sanie fu Nicolò di 
S Vito al 'Ragliamento contro ITabris 
Rosa fu A n g a l o ed Al tan Anna ve­
dova Fabris pei figli minorenni di Siin 
Oìovunni d Casarsa, a l a n t e l'avvenuto 
aumento dal sesto , avrà, luogo nel 
giorno 7 maggia 1889 ore Ul ant. 
avanti il Tribunale di Pordenone un 

I nuovo incanto degli immobili in miippa 
del Comune censuario di S, Vito al 
Tagliainento, 

— Il Prefistto della Provincia di Udine 
ha antorizsato 1' ufficio del Gtnio ci­
vile governativo alla immediata occu­
pazione dpgli immòbili occorrenti pel 
lavoro di siati maziohe del tratto - di 
strada Nazionale, N . a, tronco 2, oom-
presu fra 8. .Tommaso e C'ommKzzo. 

— Il Profatto della Provincia di 
Udine ha auloriiizato 1' ufficia dei G«-
nio civile governativo alla immediata 
occupazione degli Immobili pel lavóro 
di variante nell'andamento planiméirico 

! dei trattò lungo metri '21Ì7.90 a nord 
I dell'abitato , di Castel Porpetto -della 
[ Strada Nazionale Colialta N S, tronco 
' secondo. 

i n i Ti s ta s e t i i in n nai e 
Kul mercati. 

Sett imana 14 '— Grani. 

I Nartedì nulla per la continua pioggia. 
Giovedì. Circa 6 6 0 ettolitri di ce­

reali coprivano la piazza. Per le buo­
nissime domande tutto ebbe pronta 
smercio.' 

Sabbaio, Per il t,empo piovoso, il 
mercato riuscì- " assai'' debole. V'erano 
circa MiiQ ettolitri di grani. )a niaggiiir 
parte dei rlvenditon.;^ Ebbero esito li^i) 
ettolitri. 

R i b a s s ò : il granoturco, cent, 14, i 
fsgiuolì alpigiani lire l.!i7, quelli,, di 
pianura cciit, 95 , le castagne cent, 85. 

Prezz i minimi e maasimi; 

Giovedì. Frumento da L. —,— a 
—.— granoturco da L . 10.8U n i 1.5(1, 
sorgorosao da L. (ì. - a 6 .30 , faginoli 
alpigioni da L . 19.08 a '20 65, {agiuoli 
di pianura da L . 10.32 a 13.50, orzo 
brillato da L — . - - . a — . — . c a s t a g n e 
da L. 8 a 11, Inpini ila •! a 6 5i i . 

Sabbato. Granoturco da lire U . — a 
11.50 , fagiaol ia lpig ianida 17,47 a 19.(''6. 

Foraggi e combustibili. 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno dell 'Alta I qualità 6.70 6.20 

S J.Xi'J'E.'V f̂t »KI.|„i » ìnS.ti 
VENEZIA 1) 

Ultimi Telegrammi 

4,40 
4.9'.) 
3.70 
6 . -

4.70 
6.10 
4.10 
5,10 

{ l ' n r l ; ; ; ! 9. L a Camera approvò 
.,. , senza modifloazioui tutti gl i articoli dì 

A Voghera è avvenuto un caso cu- I procedura del Senato il quale si è co­
pioso 

Giovanni Ferrari, • detenuto, mentre 
veniva tramutata dà nua adjaì t ia calla, 

'gottavasi a capofitto da un balcone 
t i to otto;petTÌ; n^l cortile get noci-
darsi . '•"•'• •••' ' ' '"' ' - • 

' I secondini accorsero nel cortile, 
"certi di Taccoglierlo cadavere; invece 

lo trovarono sano e salvo, ritto in 
. piedi, senza nemmeno la ininìnia con-

inaione. 

Un' orribile tragedia a Milano. 

atitnito i n - a l t a Corte. 

B t i i f n r c M t 9, F l o r e s c è stato 
incaricalo 'di formare il nuovo Ga­
binetto . , . 

R t ' r ' u t t 9. il Consìglio nazionale 
approvò.con 93. voti contro 3 0 la con­
dotta, del. Consiglio federale sugli af­
fati Ticinesi . 

l e ' ^ ^ 'dlraminatf Melario.'" • • ' ' 
' Certa ^Bibsà ,'J^eireitr; ; Jiell ijiisima /a» 

gazza, ai era innamoiata del parruc­
chiere Alberto Biancardi, ma non ara 

' corrisposta, 
'- ' Mentre tutti di casa dormivano, la 
' ferre t t i si alzava « sottratti gl i abiti 
-.cl_el_ fratello ai vest iva o quindi usciva 
dirigendosi verso la casa del Biancardi 

ili TiiifOisaeapie..''; •:•'.>;,;•*'•. , ' ) ' | U T . ; > ' 
1» seguissi 
•ali I«i-ìi«al«; 
lealmente seguita dal 
«ra accorto di tutto. 

Prima però ohe questi potesse rag­
giungerla, la Roaa balzava d s una % 

q9^li;ap,a. 
fìsab': e 

E r a 
fratello ohe si 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
' -JLij)iiiinKi) ljt-|Kin)i.'Il foglio ps-. 
riudico diiUa r. Prefettura n. 8 3 con­
tiene ; 

Presso l'ufficio Municipale di Tra­
monti di Sotto si terrà nei giorno 15 
aprile p. v alle ore 10 ant, pubblica 
atta per la vendita di c irc i 16000 
ro(itti, c u b i - ' d j . , - l e g n a m e , . , d i .faggìft 

.ritraibìla dal bosoo 'Res i ' su l dato re-
'igolatosà di l i te .4.13 per ogni metro 
, ,CUfc,0; .,,• .̂  ;. 

— L'usciere del prima mandamento 
di Udine, a richiesta di Velji«i>igh 
Antonio fu Stefana di Podresca ha ci-
t«ta Giovitta Pietro fu Lnigi di Nimì i , 

Medica 
Alt i s ima 
Regliettii 

Carne di manzo. 

^.a qoalità, taglio primo 
» * » 
» » secondo 
» » terzo 

I l . a iqnalità, tàglio primo 
» » secondo 
» » terzo 

« 
Carne di vitello. 

Quarti davanti ' ' 
. . » - « 

Quarti di.dieti'o 

da 
9 i.S-i 
94,(iB 

Itendl.Italiana 5<i/e ftod.lgann. 18^9 
> s tsViCixl.iTagi. ssm 

Aslonl £*nu Nanoakle 
, Banos ITenista ex iliviil- t-t. 
n Uassa diCred.-Vtii. aorntn 2:6.— 
, Sseietit Ven. Cot». iiomii-., —, 
, CDtoniUcia Venes. Udii apr. i'J76, 

Otiblig. Prutite di 'Voneala a immi \ :lil,S6 
a Tuta 

9S.9B 
M,7B 

!2.7.'> 
a Ir» meli 

Cambi icon. da | a | da | a 
Olanda . 
Gorrami». . . 8-'-^ r.ia.76]ia-!.n6 l'2;.'0 133.31 
FmDula. . . . 
Bol(ii> . . . . 
Londra . . . . 
Svlstora . . . 
Vlenna-TrioK. 
Baueon. aastr. 
Peni da30 fr. 

S o n n « l . 
Buca Naiionale S —. 
Banco di Sapsil ò lotirostl tn antiel-

Iiasione Bandita 6 •/, « titoli giaraatit! dallo Slsta 
tolta forma di Conto Corr. UÌSO S VI P- '/t> 

acon. 

av. 
8 — 

da » da acon. 

av. 
8 — 

lJt.7b]\ììMlìl'.'0 

»v, lUO.-iO loo.'ia —.— 
s — 25.13 is!i7 35.17 
4 — too.— 100.15 —,.« 4 — 3101/8 3l"fi/H 

31U1,131 ,1/1 —.— 

— —.— "-.-̂  —.—T 

•yiKNNA S 
Mobiliarli !iOO 
Lombardo 104 
Austriaca 342 
Baasht K u . 899 
Nagiol. d'oro 0 
Con, n Parigi 47 

, su Londra 130 
Ren.Aaitrinea 3/] 
Zecchini impar. 

PAKiOI 9 
Band. Fr, 8 VI ^ 
itcnd, t VI per. ,SC 
Koad,-4.V, lOS 
Itond. iu l iua 9o 
Gua.)aLond. 3( 
CoQloI. inglval S' 
Obb.fcrr.iUl. al 
Cambio ita}. 
Bandita torca l'i 
Bau. di Parigi 7I1.'> 
Ferr.'tiiniain* 476 
t'roit. egli. '' -tili 
Fr«, spagv. «0t. 75 
BMC» econto e m 

j, ettcm. 5M! 
Cnd. fond. I31<> 
Asionl Suu 3iTi 

GENOVA Ou d«b.' 
E<nd. italiana .—-
Ai.Iìan.Niu. —•—.—' 

, Mobiliuo — —•— 
, Por. M«r. 

, Medit, .— 
SOMA 0 I 

Iteod. italiana •— 
A». Bstt. dea. -'-—.— 

UILANO 9 I 
Bcnd.ìt. 97.10.—OO.--
Ai. mcr, —f". T".— 
Csm.Lim.35,17.— n.'l, 

, Fra. 10o..17.'y, «C— 
, BBcl,13t,l2,'/, l ì M 

_ . . , , • FIRBSZE 3 I 
ile— Rond. italiana 97 ?9— 
6il.— Camb. Lòndi'i 36,16.— 

-, Francia tOO'4'i.-~-
A». Fotr-Mer. 7 8 9 - ; ~ 

, Mobiliare HO—•— 
LONDRA 8 I 

IngU» 0814/lé, 
lUllano 96 ila— 

I BEllLIKO 9 I 
Mobiliare IfiD 36.— 

'Austriache —[—.— 
; Looibiifde,. .' —,—•!— 
Réàd.'iuilUaa; 96 4»!— 

:.o. 

60.—1 
60.— i 
45.— 
86.— 

52.— 
Oli,— 
17.— 
SO,-
26."/, 

\u 
'13.— 
7/10 

so",— 

DISPACCI ;P A R T I C O L A R I ' 
•^lEKNA 10 

Rendita anatrìaca (carta) 
Id. . id. («rg.) 
Id. id. , (ore) 

Londra 13.03-lirap. 9 56-
MILANO 10 

Rendita ital. 97. aera 
Napoleoni d'oro 30, 

PARIGI 10 
Chiusura delia aera Ital. 1 

Marchi 134.— 1< uno . 

33.9S 
SiM 

111.S6 

I I qualità 
„ del la Ba.4sa I , 
fl jt ^ .11 » 

l'agli» da lettiera 
Pagl ia di foraggio 

Legna iv, fuoco 

forte (agl iate da L . S.30 a 2.-lo 
I forte in stanga da „ 2,15 a 2.25 

Carbon forte da „ 7 6 0 a 5.76 
• 

* * • 

Semi pratensi 
Trifoglio al chil. 9 0 , 1 . 9 3 , 1.00 1 ,05 ,1 .20 

• l i J l . 
1.15, 1.30, 1.00, 1,75. 
(1.60, 0 .70. 
O.SO, 0.55, 0 60, 0.65. 

Propr ie t i della tipografia M. BARDUSCO 
BtrjATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

I M I T O II\SIFI'[TII«B 

V.BRISÌGHELLI 
Wiii Cavour n. 4 

Per lo sla^ioiifl Primavcrn, Kstiite; trovasi 
. copiumxmttnit^ autKbvtUn Ul. «tofrci 

li! .41.^.4 AIOVt'rÀ d'ogni p-eszo, da 
L. «, IO, 14, «o; ea, a» lìno.a h. 90 il 

Taglio .Testilo dì metri 3.20 
ed inoltre uno svoriiito ausbrtim'cnto di Per­
calli, Teletle per abili, cotinine greggio, n 
Clini] (le tutto » .SO centesimi ni metro. 

Bijigts, Mussole, Tibet, Cretoris, Oaiua-
schi.-Jote dainasCRta, Coperte, Copcrtori, 
Ttippfti, Cortinaggi, Biimcbcrìc d'ogni sorta. 
!,%!«.% U À M & T G U A S S I ed una grande 
quaniitù d'.iitri iiriicoli ; tiattty A p r e x a l 
e u e e z I v M A l l i ln urna tu i i i c i re ooaa-
o n r i ' c n x B e l>i m o i l u «In putcx*. lanfll-
ilStffrtPo f | la»l«la.vl r l c l a l e v l n d c l l t t 
aBiainvroMn.ciSt«ikt«li9, 

l><;r 

al chil. 
Lire 1 60 

. 1 4 0 
» • 1.20 
> 0 90 
» 1 4 0 
» 1.20 
» 0.80 

1.20 
1 . -
1 8 0 

Vestiti confsdoaati 
si o.scgiiiico-io commissioni lofiru niLiuru 
colla mossinia puntualità <id csatteiin. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta p a g i n a ) 

CAPvJOLEl\IE 

MiHGO BÀRBDSCa 
- . ' - U D L N E ' 

Via Mercatoveccliio e via C-iiv-jur n. S4. 

f R.isina, lugli -100 Carta quadrotta 
bianca rigiitu commerciale L. 3 6 0 

,1 dotta iù , . id. eco intestatura a 
stampa - . • » 6.60 

1000 Bnvelopp'es cagjinerciali giap­
ponesi » *,D0 

loco detti con inteatuiiooe a stampa > 7.— 
Lettere di pò to por l'intorno e per l 'e-

atoro. — Dichiorazioui doganali. — Litationi 
per biglietto. 

A tutti ì possessori 
di 

Cartelle «Lotterie 
Si fa noto che eaaondo prpmiilgats 

dal governo anatrlaco là Teg^c,'(!ì^e ó'b-
bliga ogni posseasore di far . tinibi.'^^ 
le cartelle di lotterie austriache e aegtia 
il temjio utile per tale opArEtzfóne.tn 
t a t t o il 'IBS » | t r i i < 9 « o f r , , eòa! il 
aottoflrmato s'incarica di fare tale ape< 
razione' pnrch& gli si mandino anbitò 1 
titoli , tvyertendo che non ottemprnndo 
a quelle diepOBÌKionì si corre rischio 
della perdita del valore e della deql^-
denssB della oiroolasione commeroialat.' 

I po88e93ori di Obbligaiioni del.lÀ 
Cro,ce Rossa italiana possono -approét-
tare della timbratura, esiendo-qnoaip 
solo t itola italiano, sotto tale itondi-
aione immesso in oommeroionallo.Stato 
austriaco, 

f i l U S E P P E C O N T Ì . • 

Cambiavalute. 

K S a O Z I O D'OVTZOA 

GliCOtì DEÌÉIRÌNZI 
-VL\ MliRCATOVECCHlO 

U D I N E ; .;. ,, 

, .-' ' '5 ; • *> '' '•'*" li-' i, 
-'; Completo sssortiiie&to d f oè<'.h'itiI•^0^l•Vi-
naai, oggelti ottici eil inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di ternionietri rotti-
lìóali fi ad, uno-medico dalle più recenti co-
stmiioni ; macchine eluttricbo, pilo di pili 
si.it^nt!i ''caihpa'ùolli elettrici, tasti, Glo e 
tutto l'occorrcnto per sonerie elettriche, assu-
raóndd aticbid la notlocàtionii 'Td jó^^à. 

' ••• '•'PREZZI'MOoicissmi ' ' '"•'' 

Nei niedesiiiii orticoli si assume qualtin({ng 
riaprbtura. -. - ' -

Pocaccie. 
n e r n u r i t i l l a r t o l i t ofiolliere in 

Via Mirctrie all' insegna del « Leon 

d'Oro di S. Marco D, si pregia avver­
tire la sua immeroaa clientela che in 
ricorrenza delle prossime S. 8 . Foste 
Pasquali ni troveranno giornalmente 
pronte delle FOOACCIE di sua specia­
lità confezionate all' antico alstama 
vicentmoi 

Pei Bachicoltori 
Avviso interessantissimo 

Società Intsrnazionale. sericola 

Sono aperte lo sottoscrizioni per la cam 
pago» Si'rica 1889 al Seme bachi a 6oisoIo 
gùdh, cellulare, tipo clns.iico, garantito a 
zero d'infezione ed immune da flscidezza ed 
atrofia, premiato alle seguenti esposizioni : 

Cnpeiitras 1887, Parigi 1878 IH&Ì, Cra-
iova 1887, Prrpignado 1S76 78-33, Graz 
1881, Genova 1879, AreÉio 1»82, Torino, 
1884 8 5 - 8 0 regioniilo di Siena 1887. . 

11 seme della Società intornazionnlB seri­
cola essendo do più anni coltivato in Pro­
vincia, il giudizio r hanno giù dalo i col­
tivatori stessi. Conrezionato nelle montuoso 
regioni Case/ilijiesi nei Vwr e nei Pironei 
orientali, ovunque in m'dia non ha mai dato 
meno di chilg. 50 per oncia di grammi 30, 
(3ome il solitosi vende a L. 14 peronciai 
pagamento alla consegna, oppuro a-L. 15 
pagsmciìto ai raccolto. 

Lo si cedo anche al prodotta del 18 per 
cento. Lo doinindo di sottoscrizione pel 1889 
dovranno essere indirizzatei al, sottoscritta 
Antonio Grandis in 'S. Quii-Ino, uìil<ia rap-
proscntante per le provincio Venete od ai snot 
agenti istitniti nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1883 
i4nfoHÌa Grandis, 

Agenti rappresentanti in Provincia di li-
dine : 

Pei mandamenti di Lafisana, Codroipo, 
Pairannova sig. Bertdi Angelo di Ptderin 
di Lalisana. . ' ' :.'. 

Pel mandamento di Saoiie sig. Chiarudia 
Giuseppi di Domenico'. \ 

Pei mandameoto di Uìniago, aig. Stepaf 
nullo Osoaldo detto Sedran di Maniago lib. 

Pel Comuni di Faedis e Attimis aiitnar 
Piccoli ^dn'o'io inae<tro eleni, di Attiinis. 

Pel mundamcnto di. Cividale sig, Straf-
lolmi Francesco di Cividale, 

Pel raandimenio di Torcento sii;. Cncco 
Domenico.di Nimis, ; - , ,,. . 

Poi Co'munsdiButtrtó'iiig. Tiidonè' Valtn-
linóni 4tilonii).4i Butti'io. ; 

_ ̂ i rofndaniiei ti di,Udina e S. Daniele 
BÌjr. Vinìmao Cecchini di Pantianicco. 

1 mandamenti di S. 'Vito e Spillmborgo 
dovranno dircttiiinento rivolgersi dal sotto­
scritto in San Quirino, 

Antoiiit Granili), 



i , I .', 
'É. È. Oblieeht Pa f i t r e R< ma, ej pet-Jàatiériw»pret'".*»* FAininrinsiriizìòiìe'del i]iòRtttt..Kiomale. :,...,. >-......,., ,;.«., 

bpaflwrfl'-pfù p'tì-«to"i*iiiipare..2aidel. utile.IoJK.;. , _ 
! rtrnggeMj.Mr.SBropre (| radl.caljaÉn'e Is'maiiìja oha l''lia ^r«<iittloj e piir ciò f'iit.'»il«l)ftraiili,(»sW'-iiig6iii|'!itlRo(HWii|tiimi,a|l»,:)*,,. 
'"«atiifé' aròmi «I ,'a' qaVllà della nfoh ifà'soìiura. Ciò'suBo'ade laiil ( gio..u,»,^twlU,,(iw-iìg«Bi,umftresi8H)„!tB,rci;iiio l>.w'?,NSit 
•'.''del Prof. t C / ' C j y d R W doli; tìiiheri.Uà; di P;avl». ., , . ' ' , . , . ; . ' • : ."•. , ; , . . . .••-.!») •.•...,„.,; j . ' • ; i . i . n , . „ , . 3 , 

' |Qìi(>stà'"(iìllbtB, oJxB oòn'tpió ormai .treotiidueiauniidl.gaccssso inooiita9tètìt>,H|«,>r.l/>,uout|BHo H.p«|!(«U9.g,uaptgioni>lli"gJ,'.;ÌS'''',^ !,,• 
:'• i\ reoént ì ' s te oróuloi,' mjqo, ooin'ù lo »Me«ta-il Talenta Dott.'Btt2Zin( dl'Plék,' l'tttiiag fif iforoi.rmedtfiictteuUuttanjSftW ali «CHU» | 
• ''BètoÌfa,g?aHs4aHoÌil(iìoalitier:(p.'|l II ' ìlieabtte liMattfe'(j:flon-(iof('agiii,;''i;Ìt«fri uretrali <> restringimouti i'wAn^. ftip«,CÌ.tt» = ,iji> 

" è t t V è . ' » p l Ì i ^ , | | ì ' . n « I * Ì a | t W » . ' OgnigTorDO visùè u)«diOTsihtrur(rl6lwdìtll4 t!),<^ia. nHf.;^p,.Cop9pUj,,^%sihei>B; oo.rri»(iondMii«. 
r^;' '"'d'y.T.': ii","!'..̂ .'ii , '^/_['' —T! ' ' ' ' " '.!r!i'^J'.J"i1 .i"-.r'i !';r'r''''TT!i'''r'"r'Ty'iì»-;li't^T<;-' 

1 iìl tìO 

ti f*a.40>'4«l? 
fi.!)0 int. 

Si t i . f f l i fWi ' j f l f ì iF i iÉ Olia fa'sela Pirmaoia OtUvìò'Cfanaaiif di Mi|»iio..oo(i Lft̂ H)(!^Wls^»i?ìa»;iìa,lSSJll 
E ' . J J I ' P t ^ l i l l i i l Pietro e Lino, 2,'tfiitóie,de la. ledala e ni8BÌ»iPali;>r/cB!*a.,d»U4,-,Vii}i;è^?mole,dal-i 

l>»liH|illll»iailllllnllilll>ltlllli|llli»lKlrtl|ii iiiiiM i'iiMiiMiiMiriMMirmiiTimèMlilrilMlrriliiiìiHniii'riiirl lii<i •minili i n—..a—-m—L— 
-'«"I 

h ; ,i,>In.TJilitfd6-vaglia postale .diiL. 4, alla'Farmaoì».24;i'?- iSoSSaW'iWooesaoi:^ BallaamV Milana, siriolreoié fAtfehiHml'ttWgtfi 
l»i^t»U'e»terO': r-j- l! oh .«cattila pillole dui prof. Luigi Porla.'"— Uu aacuae ds poivaVa.purfadqns'.^.Sdatiyav ^ó'Il'toKròzìoua su 
S-.(inOd<>.t(ll «sàrneii •••. . . .•:,'••.,; ' • ''_ \.'.' '/.'-? , « ,.,•.,/''^•'U:iJZ,« ì ••una.tni l(i,.-!- . . ' ! . . , , ) i. •«,-,!/.:",) .»i;jy_ 

I AHinotìoj V . . . . . . . , , , . .--, _, 
h.,-Gtìl«rì»i Y'iMprif>i(:Bw«a«ele "• 72, Casn A. Slunsoiii-* Cnmp.' viaSala le-f HOÌBUI viajPiqlrjt, i9tt,.e.;iij lliN. lei<prin< 

R e t i t i ) . . i . , f ' < ' '*-'• ' , , " I t j ! . !, f ••' -.U • •.•iKiktu-i "jlJdi 

\m 

principuJiHBarttBOi*" 3èl ' *> 

«WMA, 

, . , . . 1 , a.2tì'v'= 
, , , l.IffooM « l i f l 'V , . « , 6.48''p.--' 

' " tó i f t t f ' i j 
toainlliutn 
jdlrcttoj, 

O'f 6,46 mi 
iili5Iitó-«Jii«; 

!, ,,.sJpM'Wt,< 
Blll*»«OI1' 

iimsiHiiu. 

%|l8;40.i)j. ' l 'uasib. I 

tì'EiiVuoi òonseRVaBsi-sano f'acdai.uKoid0Ue''?erep 

' - / i . ; , ' , ' , . ; . f dt.v''tfi(Wte'tìb'4rii«j",ieri'iiv,'t*i«i".' ,,;.̂ ,,:'.,_,.; 
i.-lrf,,,-' tìÀB;iia.èi.A::FON^Dr 

'BAi'TmiM»» 

. . I H I M » » . , 
, S,48f. 
, 8.28 p. 

'lA 8.60, hai i 

»'•• iS,'-
irft ' ' ^ 

..^"coRriéra' 
un,; S,a8'"i.if' 

•' ''12.87 p. 

•,^.i 6.4B 1) 
.—L~-—auu 

• ;'6,«-St.' 
•.ijjIlOrtOi^ni,' 

• • " • l i -
,ji|-,8 l,''t' •iìS, 

i 'éWffip 

! mint i )»! 

,,!'fii.-i;ifini, ,-J.MM..a;) 

!(iii(i'!8*18«pÌJ 

• -'>r>.>;''!!!'P*"**jiit . ' ' i i;.; '!! 

'*', ''«60 5'>' '«ytaSH, 
M.I1'/ 6J6'rn -fi **sf«, )fr ilé.Ì6>'5:» 
•yx 'óMoi iF"^ t«iiaS8 (MB-

40ito'«ti*i 

mù 

61» 5tf:S7'tì . 
i^ IftUSfjfcV 

f"«Il.i"il 

•,,.,6.46 ù"' "« ' .«( ( l i se " «astìi' %"'tSìÌ-wl 

.11..^. a DK kn» B ^ . * ..aon.^t '^ _ ld«« . . . . . .̂ 17 . . . j 'Wrr. 8.81 

, ;.. 4.H |f.''j 'J 'madi^, '• • •• "I" i't i j "''/i,Ji<|^' 

U.* UDINE 

,<°T" i2!?'ii»K''li.:.Wfi(y,' 

' ':V'6:àB'-'p,"tWÌbH „ , 

(A,»OSTO0a. Il DikPOKTOBR, 

l u . 8.42 p. <"8.:«iai i-.i 

i-444--

'• ' •••" •••'"'•: .•'*' .,!....;-.,u,t,-,, /. .„i,'....;!uu ,ui„-.: .=v 

•M;<',iM.Jiliij,({iig,8S"iVI 

.Ì«-JI:M t , » w a l p . 

* Ì « l5.>'4 « 

•4-+- r-)Ti4^r- i i i 
1J,U i'.t.<in.'i").<. <il'-ii-! 11. 

•Vu'./a,',^; f.vMU îi iî ìjijféfV ,i.̂ .̂ .V'ĵ t'J 

»iQai>»te p|lloì4-iÌDn6-hicdd((fiindablH''!iètl'%nl'f«^pót'tfiiWi casi didi^tttkbin 
àrrSiiJalDiliti • "" ' • ' • • • ' • ' • • • • •• • '-
Sisdn'o 'iH''gfan 

-.-.•lo ed irapddii 
jmri-tivi) del J.m 
ip"mo(rr 'diì facil 

larlo ed irapi|dire così le facili indiKcstlnni; oltre di ciò agiscono) cbinfi doli 
J i J w U W i ' d » » ! » » nuu»e«»i,ì«itgiBriindolfl,i.d8..!iUìiiio,i 
fo perfino (e ritardate p'niancanti mestruasiopi,,,^.,^ j , , 
e prosBrYaW-YWffl'nml^si «a.itrioi, itterici, biliosi e 

,, ,, ,,^1^1 ~ ' )'-*iMrrdid«lip«itiehe«!« ,iibi%ató d(|i.>BD(re,'i«a|Ji)eli*i)t!ai'•'dolori di ìo.sts 

' ""fJlptóilp .scampali,','per h ,,A,ì^^ìp.i,atfiì>-'' !:'>.̂ ?'*"VfilKL».!i'î "!.I","' nt ?^^ì'':ir'_f!^S!r':^!^^^i,J!}!l'T. 
aloni ^ ^ ^ n p l i , Qpere Piet-ecc--

Forniture-complete di càafteî sMìttib'c îed' '.Is'VH (ii'q««'<t<> p'rosBrYPérMfH'nilifSsi «a-itnoi, itterici', 'bìnosi e" 
wB'ii ' i«ui. .1 ««-i 1- . . . i i i n i i , r • ' > r ; ./i k r • ' '• <-i - ~ 1 verniinos!, «riieiido questi mwnaibilipentc, distroUJ ed evacuati. , 
O g g e t t i * d i e a n C e l l e r i a , . p e r J V L U n i e X p i , , © a W O l e , , Riescono AI somma ' « d H a - a fiittrijtifelliSdrsone che cotfdutópol nn'a' 
i . . „ ! „ : „ 4 , „ „ „ : _ _ : „ „ ' L l . » Ì j ' „ t . ^ „ •itj.i „ { . * - . ... , , j 7Ìti).,Sedputnria, .ci,isbi),ifann9iipnco *W0raio;!.0ff«mraail6ggetli''HdkffeW^^^ 

Amministrazioni..pubblicne o î î,va%j • '• r ';i"i;r.o|.ièbe, (.oirusì;;4i,;qiirste.|'iioi<"si propalerà[i,o,,n.wappetit6',-'farin"aiii 
„ f , J C m r , • ii - H U . I ' . J . ' L J , ••. ; gqtjioni ed evacuawom reg.)larì , , .sen^ soffi;ir4l.mipiWflMdistWbo;<»i''^ 
K^SC|ja»ili»|if:i tt«e|«fa|n «{ prondi US- taUe,.-.; îbiort o,i aUre kW(amDi;|jod»:dA i,«,iti;,aig%fja);i3,.di piùjiiB.montri' 

<v,K,S ,« . , ' ' ^ J>-3 ' . | | ^^ jpJ- . ' . _̂̂ ., ,._ alla loro eorapo'siilbW, agiscono ' Wandariionte' 6 po ,̂sónó,"venire usato eoo 
iV uraanu/iluDI • . ' " bnoii,8ucoesso in ogni eia, tomperamonto e sesso." ' ' " 

••(-+,-
.̂ ' ' ' ' , ', _ .Chi va 3ogg()tWia.,stUiqhe!!ai pbs9niél»x«!-ditt84ta.'e;<faoilj|jiói(jî mtijopij, 

w •! t i uiijflwwlament» .nelplspd» ,Umi-,.(!ÌDue.ia|!a)i»ei;a odi, aiscbci fra il giorno, a 
p ò ' ootf brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi',-;pp!i,(.)ss« aggravato'od'' 

"i-^«.s.ri.f*."*33' il, g-a 

„.£..|..4„.g.^ -
li; 
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qualche altro incomodo ed abbisognijsie di una pM própta azione, potrà ^u-
'méiltiii'a'la'dosé fibòqA'W»rtó'!*lltólÌ!,"'conUiiu'alVdó,6d'^ltern8i)ifó'a éeiiiiii 
J k del ibiSÒgiio.'sennil'iiUbrBrà-'il solito mliib'do'ldi- i/iià'/'S'liò fiiìtf% ebe ' s*" 
ranno sparite qu"éllo'lndisplssUiblii>pBr lé'ìquili' vetijf6lio"frese. 

• • • b ' ! 
Avvertente 

j'ir Aìr.U^ i.l'i'j;|.!,.i'.j ,.ili!.ji)')-,' " t ' ' " ' i " j j i f ' i i W . 

I ' 'UAioo'$tìbbiatista''delle.tanto.,rinomate Gubane Cividalesi ,. 
(! i.ii K!..' " -Il, ri,Il ! : imti.ìiiiif mi it aiwsis» wti «li«iiooi 

• ";_"!:'oVp>i;|i.|ik|' tiMe.\ il sistema di ciMM&ift 0 cottura 
" ìitìle''GuI.«|'«|',';!p;er«^e(jL9()o Rl„[»|>lirjoai«}i. di|j.gjijaB)irt« !( 
.. ,iiq^ng,i«ljiJi, ^ (jjioiif'per o.UriS.Hinilmss^lJl^iiA^ lurof'uWJripaKton^pì.i 

_ , „.Rurc)j^ 4,gÓ8o.d(\ll?;!iied4BÌrap;j)i(b,«ii> iiiferréràalamaìio oHlmvl* I 
i'>ì].i!i'S't',i»^at'Qu^^t^;d!)l(!a !però va_ i-iscaldato al momento di mani"'» 

giarlo'.' ili i , , ! , . ini . , . I ' ..i|.ft»i»i-;iiKi,f,' CDUH lifov! 1 
> .)Av»brt^iOl»"Ognv.giorni|J'"l!riaiIii'caljllmWft(itìaa';'edìk'iim«'^itf'"' ' 

-rf Pur troppo ^ Ciyldaje molti si appropriano questa apeciaUft.,»!» 
'Àd''evitarecontrair»8limi.miohettaii«stei.)iad'Ala scatola sarà munita , ' a danno del legittimo «d.jJuicS fnUbricMOfo.jìl;iqwd«»p^ .ejiiriSM 

re la presente i«triiiiono.•'•^^=''">!'')) M''**Sf»%H)(«lilMfeiioiie vénde. lBi!ÌHd(l'oU8'i.«««»«lii'«(»!mnniW'<i * 
inogèntdiheBtB'[fregali di dìy.ijlm-e^ ; j . , .«inpr^j di, otichattji.sv<ÌJoia"»taBÌpai'cdtóìHiitial.pr««ttteipoi«'.l f 
iotorraazioniial fabbricatórf siili. èf-.J, ,.';tan(e. (a."prnia,a'wqgrafa•Molli»"stéssi fabBricafore.""" •' .'•t'""'!, 

della Qruia in rosso P. Fonda, cosi pure la presente istruzione. -*'̂ ^ 
Tutti qui'lli che ne fa'runn'o usSisono-''—'•'•'"—"-""-"""•• •" ••'""' 

, . . ì i» i 

BliliiilafifFllCEj 

'irwpti Tf!f?miiWrtr1i<X 

.iisol.qjfci-rn i)Sta8 

! ) ; ' ! l l , . l l in i , r :V (t<« 

«JH-iiOi,.*-! u' ' » ) i 7 n j ' ) t | 

•::ji?r;:ì#;|a'%tieaz!im^;di LISTE •uWOEO''éV^fliito •i;jBGfN0L--";'G©RNiei ed,,.ORNATI, iti CAÉ|:^'"PÌSSTI tìòty!"iW^fitì^^:;; 

Piazza Giardino, N. il. 
..l.iM.lM ili ••II-IB' .I  

TTll.^t ,t f i l * 

,yiiiJil^ 

!ÌPÌÌlR/^Eli! 9eryiz|^Ideila Di^ì)ùtqiiiòìfif'Ti-9vinciale di Udine - Editri,cè* 'del 
,yìòi:lL;f RIULI'J-^HbbUca il Petìodìco"I/AP]^ ! ^ l ® | t j g ^ C p - A M M p i S f m 
e si jassumìe ogni'-geiier-eudiisM**?^* "'"' "'"""•''"" '' '•""••"'•'"''•' ""•"'"' ''" '"•'•>""""• •"•' "*•*•» 
" '"' * ; !';, I Via PrefsliuraJ N. 6. ,-) »rrijl.iiii!.ijf uifiiSi;': 

;t •;...i / i i ' i ' r l it, •,!<!( 

_fa i i J ' l i i J r ' i ,s '» '- " J ^•. ' ' •<'''"> • 
1 i i l i ' i U < . r i - . i l -

a siti*.jtri( siili; no 'iii3 

. ,̂ 
fcSSli 

. .1- j , j e i ' n i l 
•:(. j.<i,„i «Il !.tJ,l, ' i S l l i s K f 
Ulltj jJV«l.\f,h il! ,l^t|i>tl!l|| 

iruj'jdB'H i-«t f,s*a,(il.uai'iv i a . ^ n ^ ì t S 

«,(l ,ii-!li..il| 

. L ! , 

V i a M e w f i t o e p q l ^ i p i5^.tY|at4,^avcftitii''Nl'"8'4."' '- "•'•' ,'• ,..»ift iì, ; 
,1 iiÌH'y.ah i a 

XJdine, 18B9 — Tip. Marco Banisoo 


